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Concorsi pubblici addio. Per
accedere alla professione

docente dal 2006 sarà necessa-
rio laurearsi in facoltà a nu-
mero chiuso e superare un esa-
me di stato. Come per inge-
gneri, giornalisti, medici, tanti
liberi professionisti insomma,
anche per gli insegnanti dun-
que niente più concorsi epoca-
li, per attesa e tassi di parteci-
pazione, vissuti ogni volta co-
me l’ultima scialuppa per con-
quistare il sospirato posto fisso
nella pubblica amministrazio-
ne. Arrivano corsi universitari
programmati in base alle effet-
tive esigenze e albi regionali da
scorrere, in base ai punteggi,
per assegnare prima i contrat-
ti di formazione lavoro e poi i
contratti a tempo indetermina-
to.

Il nuovo meccanismo di sele-
zione è previsto dal decreto del
ministero dell’istruzione su
«formazione iniziale e accesso
all’insegnamento» approvato la
scorsa settimana dal consiglio
dei ministri. Un testo che si at-
tendeva da ormai cinque mesi
e che il ministro dell’istruzio-
ne, Letizia Moratti, ha deciso
all’ultimo momento di portare
a palazzo Chigi nonostante la
mancata acquisizione del pare-
re in Conferenza stato-regioni.
Il decreto rischiava di non es-
sere approvato in tempo utile
per la scadenza della delega
prevista per metà ottobre, fa-
cendo così saltare uno dei pas-
saggi attuativi più importanti
della riforma della scuola, la
legge n. 53/2003. Dopo il via li-
bera del governo, infatti, il
provvedimento dovrà andare in
parlamento per acquisire, en-
tro 60 giorni, il parere delle
competenti commissioni, per
poi essere varato definitiva-
mente dal consiglio dei mini-
stri.

Per baipassare la Conferen-
za, il provvedimento è stato
asciugato di un comma, il com-

ma 5 dell’articolo 2 che recita-
va: «Per l’accesso all’insegna-
mento nei percorsi di istruzio-
ne e formazione professionale,
le regioni possono avvalersi an-
che del canale formativo di cui
al presente decreto legislativo,
in connessione con apposite
procedure concorsuali discipli-
nate dai rispettivi ordinamen-
ti». Viene così eliminata la rifor-
ma dell’abilitazione all’inse-
gnamento per il canale della
formazione professionale, che è
materia di competenza regio-
nale. Ma non è escluso che pos-
sa essere reinserita in un se-
condo momento, quando le re-
gioni decideranno la loro posi-
zione in merito.

Il provvedimento ha l’obiet-
tivo di evitare nuovo precaria-
to. I docenti che si abiliteran-
no dal prossimo anno, e po-
tranno dunque esercitare la
professione in una scuola sta-
tale, potranno far affidamento
su una programmazione: il fab-
bisogno di insegnanti rilevato
ogni anno a livello regionale, ac-
cresciuto di un 10%, darà luo-
go al numero di posti da met-
tere in gara per la formazione
universitaria evitando in que-
sto modo di avere più inse-
gnanti del necessario. La pre-
selezione è affidata agli stessi
atenei. Due i canali in cui si di-

vidono le discipline, che alla fi-
ne danno diritto al rilascio del-
la laurea magistrale o del di-
ploma accademico di secondo li-
vello. Il docente è abilitato
all’insegnamento «previa valu-
tazione positiva del tirocinio,
con la discussione della tesi e
il superamento di un esame di
stato, costituito da apposite
prove aventi anche valore di
prove concorsuali, secondo mo-
dalità definite con decreto del
ministero dell ’ istruzione,
dell’università e della ricerca».
Sarà sempre il dicastero di via-
le Trastevere a stabilire, con
uno o più decreti, le classi dei
corsi di laurea magistrale, il
profilo formativo e professio-
nale dell’insegnante, le atti-
vità didattiche, comprensive
di laboratori e tirocinio, i cre-
diti distinti per i settori scien-
tifico-disciplinari («in misura
pari all’80% dei complessivi
120 crediti formativi universi-
tari, di cui non più del
25% dell’area pedago-
gico-professionale, in
modo da garantire, al
termine del percorso
formativo, l’acquisi-
zione del profilo for-
mativo e professiona-
le del docente»).

I prof così abilitati
saranno finalmente

ammessi, a cura degli uffici
scolastici regionali e in base al
voto conseguito all’esame di
stato, nelle apposite gradua-
torie, per ciascuna classe di
abilitazione. 

Nell’ambito del contingente
autorizzato per le assunzioni
del personale docente, il di-
rettore scolastico regionale
provvederà all’assegnazione
alle scuole degli aspi-
ranti prof in posi-
zione utile, «te-
nendo conto del-
le preferenze
espresse dagli
stessi». Su quel
contingente non
sarà possibile
procedere  con
supplenze.

Prima però di arrivare a fir-
mare il contratto a tempo in-
determinato, l’interessato do-
vrà superare il primo anno di
formazione lavoro, della dura-
ta non inferiore ai 180 giorni.
«Compiuto l’anno di applica-
zione», recita il comma 6 dell’ar-
ticolo 5, «il docente abilitato di-
scute con il comitato per la va-
lutazione del servizio una rela-
zione sulle esperienze e attività

svolte e adeguatamente do-
cumentate». Se il giudizio

del comitato è favore-
vole, il dirigente scola-
stico stipula diretta-
mente il contratto. La
nomina vincola l’inse-
gnante a prestare servi-

zio, almeno per tre anni
consecutivi, nella stessa se-

de. Se l’esito della valu-
tazione è invece ne-

gativo, dovrà ri-
petere l’anno di

formazione.
(riproduzio-

ne riser-
vata)

Approvato dal consiglio dei ministri il decreto attuativo della riforma Moratti sulla formazione

I prof dicono addio ai mega-concorsi
Dal 2006 cambia la professione, con lauree a numero chiuso

Scovati quasi 381 milioni di euro in più
per il contratto degli insegnanti. Che si
tradurranno in circa 30 euro al mese a
testa in busta paga aggiuntivi rispetto
ai circa 118 che spettano in media agli
insegnanti in base alle risorse stanziate
in Finanziaria. I sindacati sono chiama-
ti a fissare i criteri per ripartirli nella
trattativa con l'Aran che partirà il pros-
simo 7 settembre. Dopo 20 mesi di atte-
sa, la direttiva del dicastero della fun-
zione pubblica è arrivata al tavolo di Gui-
do Fantoni, presidente dell'Aran, l'agen-
zia governativa per la contrattazione nel
pubblico impiego, la scorsa settimana (si
veda ItaliaOggi del 6 agosto). L'atto di
indirizzo per il rinnovo del contratto
2004/05 formalizza le risorse aggiuntive
per l'intesa, frutto dei risparmi di spesa
conseguiti dal ministro dell'istruzione,
Letizia Moratti. Le economie in questione
sono state certificate dal ministero del te-
soro. Ed è stata l'operazione che ha richie-
sto più tempo e fatto rinviare più di una
volta l'invio della direttiva.

Il dicastero guidato da Domenico Sini-
scalco ha potuto verificare che nel 2003 sul-
l'organico degli insegnanti è stato conse-
guito un risparmio di 285,6 milioni di eu-

ro, a cui si aggiungo 95,2 mln per il 2004.
Complessivamente, dunque, più di 380 mi-
lioni. Per gli Ata, ossia il personale ausi-
liario, tecnico e amministrativo, sono di-
sponibili 33 milioni di euro.

Nessuna certificazione è stata fatta in-
vece per l'anno scolastico 2004/05, pur rien-
trando nel periodo di vigenza del nuovo con-
tratto. La direttiva non esclude di verifica-

re nei prossimi mesi le economie in
questione che potrebbero essere uti-
lizzate, se certificate nel corso delle
trattative, già per il 2006.

Stante le disponibilità, è possibile
stimare che un docente di scuola me-
dia con 15 anni di anzianità avrà a re-
gime un aumento complessivo di circa
150 euro al mese: circa 120, frutto del-
l'incremento del 5,1%, previsto per tut-
ti i dipendenti pubblici, altri 30 euro
imputati ai tagli. Il conguaglio del-
l'arretrato sarà di circa 380 euro per il
2004, circa 800 per il 2005. Arrive-
ranno, presumibilmente, con la busta
paga di gennaio. La direttiva, firmata
dal ministro della funzione pubblica,
Mario Baccini, prevede inoltre che una
quota dell'incremento complessivo,
non inferiore allo 0,5%, dovrà essere

destinata "alla contrattazione integrativa
per l'incentivazione della produttività dei
dipendenti al fine di valorizzare la qualità
delle prestazione e del merito". Una preci-
sazione mediata dall'accordo del 27 maggio
che però crea qualche problema soprattut-
to nella scuola, dove mancano meccanismi
per il riconoscimento del merito e della qua-
lità del lavoro.

Contratto, a settembre partono le trattative

Letizia Moratti

Guido Fantoni
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